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ELN:‘A‘-V?‘ LT X 020108%F Y X
ARMANDO BOISO , duce delle milizie

Leidesi : :
ANNA , damigella; diElnava,

SPAGNUOLI
' '@ AD!

4

VALDES , maestro di campo
DIEGOADE GUIBO | cddutiissario del re
INIGO , capitano
RAMIRO
CQRISTL E COMEARSE,

Ufficiali , Soldati Fiamminghi, Spagnuoli

ed Lialiani. Amiche di Elnava —

~ Vivandiere del campo spagnuolo.
La scena e in Leidave sue yicinanze.

L’ epoca il ?57;47 ;

N.3. Alcuni‘versi“si omettono per brevita--
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Sala remota nel palazzo Dusi — Di prospetto.&-la
ponta d’ ingresso: ad un lato un’ altra porta che
da agli.appartamenti, ed al latopopposto po ve
rone. — Varie Jampade rischiarano la scena.

‘Mlcuni Beidesi sono gid di scolla presso | ¥ scio

d ingresso , altri avgolli nei manlelli .
st _mostrano in fonde. |
I Primi Leida , vendetta | : ‘ :
Al e bR Costanza e fede1
. aprone i mantelli e si riconoscono.
Tutti  Moviam guardinghi , furtivo il piede.
 Ora bramata , vieni , V' affretta ..
Dusi dalla porta laterale_ed altri dul [ondo
Costanza e fede | : s oy
T Primioes ooty oo dseida.] ygndetta o
Dusi, Son pronti i veli ¢ le bandiere,
‘Che ne) silenzio Elnava fel.

ov i

Coro. Elnava_ ¢ il genio di nostre schiere |,

‘Alma_ piu nobile di lei non v/ el
.. 8 aggruppano, fra lorore
Chiuso oguor 1’ arcano sia
Nel pensier che il concepia
Si rayvolga 5 sl ’n,zi'sg:é_)bda :
Nella notte che il seconda.
Ma lontano il sol. pon parmi
Che le luce apposterd, |
Nel gran di che _Léj.d'a,\i_'él" armi__ o
I pemici abbatterd . o ’
e Sca At
7 Armande Boiso. e detll.
Arm dal fonde, Costanza ¢ fede ! ,
Gli Gllrigasamen tn LEida] s veodewa 7
Tutti,  Oia, bramata , vieni ( affrewta’,

4y




E Leida alfine itvionferd.

Arm. O miei dilewti,; adite<=iudite : io venge
Dal nestro prence, il sir d’ Orange . .
Coro e Dust 8. A E vuvole?
A:m. Che sia 1’ opra compiuta al nuovo sele.

Coro Oh gibi'é“, o lieto ‘ampunzio |
Adrm, i In questa ‘notte
Al suon dell’ ora sesta’, assaliremo’ o°
L ‘cgercito’ di'Spagna ,'
E I’ autice signor fia che per nei
Rieda sul trono alfin’ degli’ av'i S0,
Dusi. 11 Ciel ne arrida | el
Arni, *" 'Gencroso il prence’
L’ ardua scelta del duce a noi cummette,
Dusi e Coro ; ny
Armando Boiso & il nostro duce !
Arm. B S VY Ve stessa !
Dusie €ore, = " )
Secura ogoi alma fia ehe a te s’ affidi. «.
Arm, Trepidante son io ! : ;
Coro ¢ Dusi "~ Boiso, decidi
Arm. tirandp in disparte Giovanni Dust
Dimmi, vuoi tu che un tanto incarco a ecetiil
DPusi Se il vot! 1’ anelo Armando | ; :
Arn. Ebben la man d’ Elnava or mi prometti
D’ un genul soave incanto
Ella apparmi redimita ;
Il suo sguarde altero e sante
E’ una ssella al ciel rapita.
Se adorarla 'a me fia date ,
‘Be ispivarmi in le1 potro
Al suo pié saro besto
E pegnando eroe sare,
Dusi Sempre in' cima a’ miei pevsieri
Fosti, Avmando , e tal sarai :
S$'ella assente a*tuoi voleri
Ta mio figlio addiverrai.
Arm. Dolce speme ! ¢
Dusi presentando’ Boiso ai compagni
Or ecco jl duce. .

‘

5,
Coro ¢ Viva Armando , al prode omor !
Arm, Spledde all’ alma éterea lace, 0
' Di me stesso" io-son maggiof 1.
I Atte comsacro , terca diletta, ;.
Questo mio brando;, questo ko @or :
Sara secuva la tua vendelld ,, .1
Seognun divampa del wio, furor.
( E poi nel riedero fra’tuoi guerrier
Licti al sorriso della belta , .
Forse la vergine de’ miei pensieri
Per me d’ amore palpitera ! Yo

Dusie Core

Corriam corriamo, col nostro aceinry
Col wostro sangue Leida a salvar !

(8: stringono la manlo e'si dividpno. Dopo gl
che istanle, nel quale la sceng ¢ rimas’a vieo
ta, vien fuori Blnavs dalle stanzelaterali. essa
va spesso @ guardare.ansiosa al verone.)

SCENA I, '

Elnavg sola,

Notte famesta ¢ desiata 1..Oh quanti

Pslpiti desti nel mio sen ti8alvarlo.s
Potessi almeno e rivederlo. . Elnava,
Che parli 2 Mentre tutti ardoun di sdegno.,
Tu sol con voui jafami: i ‘
Salvi il duce nemico, il salvie l’ami ?
Ma vo , mio padre gli spediva un messo...
E ¢ ei noo vien ! se nel couflitto muore !
Da quanti affeui ho lacerato il core !
Pietoso Cielo, tn puoi soltanto
scemar la piena del mio’ dolor,
Su questo ciglio stanco di pianto
Volgi duo sgu.ar.do_ consolator,
Smania crudele mi strazia I alma,
Fera tempesta ‘mi, freme. in sen;
§e non m’ & dato trovar piid €alma,
Dch pella tomba, ¢h’io pesi almen !
» .. guarde dal verene




6,

“Now m'inganud | Lentane , lontano
Gia lo veggo sul noto destrier, |
Passa il ‘powte;i ;'si ‘caccia sul piano. .
Egh @ desso . egh ¢ desso e oh piacery

Con “si possenti- bawiti o ol
Noo palplt&l‘ml 4iolcor@izic 1
Non' pus’, non pud quest’ ammn
! Fredie cotdnto amjore ! v o
Solo A6l o 'sembiante: 15 1o |
“Pace il mia coreavad’ iy
Questo supremb istante” 97 ¢
Vita per me sara.

Valdes / oh’ glola A gmngel

& v‘~llu‘SCENA WV,
; Valdes e delta. 14

Val correndo ad abbrakéiarial
M’ ¢ dato alfin di riyederti , Elnava |

Eln. andandogli ineontrs con egual temerezsa.
Sempre, ah sempre al ‘mio fianco !

Val. un tal momcnto
11 solo ben 'nel 'mio cradel lormenlo!
Fln, Che nen oda mio padre L haa o ¢
Yal, AL : A iche m appella 15!

In"queste! soghef] Al / sc potessi alﬁne

Swelangh il nostro amor .. 11 ¢ '
Eln. gt : Tagi, ei qul viene /g

Tempo non e dx vam accenu omai, o+ &M

yIoHaY L

{930 .SLENA V.,
.Du.n e dellz.

Dusi rapzdamenle a JValcles i
Tempo & sol’ di Sal\*aru, e tu m’ adraj /

Val. Quai detu | 2

Dusi " Un’amista plh che ﬁalerna
Per te'mi parla. In questa notte istessa ,
D'an ‘meto solo’la' cittade insorge’
Coutro'il presidia’'della §Spagna .,

&
Val. Oh Cieloy
Suo duce io'sono @ la morire anelo, M "
i ut s per anduve
Ein. Ti fuma, invan tu corri.
Dust 15 prende per mano AscoltaliOvunqne
scorvon di ‘Delfte e Ganda armate genti
Dalla fcs(a qm trattes ¢ 1

Ein. 19 . lmmcnsl 50n0

| tuol memici,, Lo

Vait lo vo’ pugnar co’ imiei !
Dusi Tu: pitt nol” ‘puoi , mio: prlgmmer qux sei.
Val. pommdo mano all' elsa, » i »

A folza allor- T vy U
K, * $1ous"ou Va]des' v
Val per usclf‘e “'Pit nulla ascoho »
Voei di dentro Dus) L, vieni,
Dusg 't U Son' dessi.. 1h ol
Val ‘oo 00 o 1o Ob mia furore,
Arm, e Foei'interne Dusi't, » oop A1 AaT
Val. Moitd , ma salverd'l’ onore!

sl ISCENA VI i

Da una parte Anna insieme alle amiche d' Bi-
n1va con velie ciarpes dullaliva Arm 1udo coi
Leidest ,a detti. . .,
Aunag e Denne i !
Pei guerrieri le cmrpe rechlamo
Avn dalfondo a Dusi ¢ :
Quale induglo & ‘mai questo! Un ispano?
edé ' dopo essersi accoslalo; .
Val con drgmla Ansgi il dase.
Arm. Anna'e'Coro. Traditi‘noi siame’
Dusi. le tradirvi . in me 'tanta vxﬁ
Png\omer qun nmangn. old
Coro.” 987 & ) No . . invano.. .
Arm, Pera; 'pernl strind g i
Bin. cadmdu al pwd: di Boiso
5180 & Ah eh’ iofl am9 lio opieta |
ssbin¥ & maravlg lia generals

i eriammn 1 o2
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Arm. con disdegno ad Elnaca.
Donna , hai tu di tanto affetto

Un guerrier: nemico amato !
Gronda sangue il cor nel petto
Da’ tuoi detti lacerato /,
Up’idea di vero eliso
lo m’ avea uel tue sembiamte ;
Sciagurata , un solo istante
Nell” inferno .mi caccio !

Eln, 8elo uccidi ; ah,! v assecura ,
La mia vita involi, antora ,
D’ una fiamma ardente e pura
Il mio cor quell” uomo adora !
Ei qui veane da mnoi tratto,
Generoso in noi fidendo ; ‘
Ricadrd quel sangne, o Armando
Sopra'i} vil che lo verso |

“¥al (A quei detii alteriinsani,,

SC(:ppia }ira , obblia |’ amore : .
Cento furie a brani a brani
A squarciav mi stanno 1l ¢ore.
Il dover , I’ enore ispano
“Par che tutto in. me conlidi .
i perislm de' mier fidi,
Ogui hbbra m’ agghiaccio | )
Dusi ( ella smar } ibero duce o
E 'seibar anela in vita?,
1¢ amisth , la (& tradila
‘Giida sawgue e sangueio vol )
Auna’, Cora Egh & ibciel che a aoi lo tragge ,
E soccomba al suo destine
" Chi di Leida & cittadino .
' "i1a pietade udir non pud !,
Morte , morte ! 5i A
< (Ei m*e rivalel )
Ferma. , o Leida ,.il colpoerresta s .
' 5 sheie & Leidesi
Va, ti'salvi,’(*) a nei nom cale
DEMAGY DYy (*) 2 Valdes
Se il nemice fia maggior |

Val. . (Oh mja rabbial) . |
Eln. commossa . . . Armande )
A'm., eon dignitt ad Eln. E’ ¢nesta
_La vendetta de) mio cor |
Arm. Dusi e Coro . .
Escii; yanoe, al campo al campo—
~ Fia de’ prodi la vittoria ! a!
Nel mirar, del brando il lampo
L’alma mia_piu fren non ha
Fiandra o Spagna morte e gloria —
Questo grido eccheggerd.
Vel. Vililancor now esultate , g
lo vi sfido a estrewa gamerra .
Questo brando che sprezzate 4
In mia man ferir saprd. ..
O m’avro la palma in terra,
. O nelciel I’ eternita !
‘Blu. a Val. Cedi cedi al fato rio,
b A quest’.alma pulpitante ;
. Deh cessate, o 1l sangue mio
Olocausto al ‘ciel sava. ..
Per la patria e per I’ amante o,
Tregua il cor nou mai s’ avra )
Pusi-  Fiandra = Spagna — gloria &~ mortel
Questo grido eccheggera. i
Naldes corre ai 8140% le donne denno le ciarpe
~we soldati , Blnava consegna ad Armando la
bﬂndi‘('a di Letda B indi ”‘l[‘. 'y ‘“6‘.’?'10(-'!.“ 1700 €
vanno ¢ combailere. 4

4

Fine del  Prologo.




ATTO. PBIMO

' SCENA PRIMA."

o e

Magmﬁcd nala lit‘l pa]azzo di citth', ‘ove abita
Gloyanm Dusl g(n)emalme di’ Lelda Ricchi
gli arredi, gr.nve iy arclnlel‘l‘ma , Due porte
lety lafx , upa che' mhetie negll appertamenti ,
Valtra nll' ingresso con porhene di velluto. la
tondo s aple u, gran ‘vorone.’ Ad un latwo ,
‘lvoh con ) occonrelle per 1scn'Vere & sedie
in giro, 1 ?ma delle quali pm ncca dell altre—
La scena e dl gmmo. -k

EBntrane il /mmo Magzstm»fo ¥ zl Pre/e//o della
au/a, il Comandante: dell’ drsencle e gli allri
capi dstle unilizgie. — Epdi vaaﬁm Busi pa/-
lido eome ehi de lnngo ‘1empe o in «/z.sagu corn
aleune carte rielle mani: Futti gli s inchinane :
Dusi nsponde al salulo e 'sude w gle oltri lo
lmttdnm" g 4 )

’Dl)u@ tlei f‘dl, non mai per pih grand’uopo
conelglm v elesm. 3

g ix'm”uc ‘lune gid son ¢he o' fier ‘wemico ,
1 Val&es che noi §1ssi uni'di selvammo,

Dx‘ ubr he assediae denlro or piu'neisiringe

MO
AT oS

11 popo]o che vede
Cudersi i figli estenuati al piede
Gid i wostii: Primil baluvandn sS0no
Del pertinace lbero in man caduti,
E i difensor dal ferro suo mietuti.
Or quesla terra che in me tante spera,
Ceder dovré 1.. non mai !
Di scampo un mezzo , un 6ol ne resta oman.
GU altrt Farla , ..
Dusi 11 segreto innazi tutte |
Gli altri In terra
Noi lo saprem soltanto e Dio nel Cielo]

a1
Dus' an*nque i’ mdhe. toiq 2id O
Gl altrg o o Ognurit ascolt anelo
Dust aolgemlu- /a ('arl(z ) a,e‘rﬂﬁcu it Leida.
E Leida umhla dal ¢uito dceanio” g
Al par -di' hon ‘pochie flanminghie citta ;
‘»4 dove &itlst acbau‘pa I escreito sispang
B ORI ampid piabuch @¢hi cdl marl sottosta.
V’ & noto quai ‘salde Lattierepnssenti
Opponga la ' Fiand ek llqu‘l' voridea frenar,
Che spesso mso:'gendn suld’salii dei venti
Ne vengono' it oa'mtn le terve’a: “inoundar .
Corvi»Prosegun., 50003 H alunbe
Dust. Forditidoi” smm“dl thatalli,
Siam prossimi alwémpocheilinu "“5“"
Coro. Ebben , che mai speti dais flatei ribelli ?
Dusi. Voi nulla mlendew oy loe O
Coro Jealh anaeh CO\ Y zd net d{l.
Dusi ale:z,(mdosi e proggu‘iugnjla;foﬂ maggior forae
onde é,luugendo 2l culmine .
Le dighe; )u‘hemg‘emmé,
Ed il nemico esercito
Tutto inondar vedremo.
Ecco con cupo_strepito
- ‘Qial di'tiéafiots; 1%onde :
Sul Lampo‘oshl g?“a plbmbhho “"»‘ A
COAdisE! mﬁ'" prof()n(]% Alayi i ’ ue
LL schiere |, i duéi* ingATahe p g
Taouo quell onda strogge’ h
Sui corpi chi¢' ga‘lt-ggl.mo
Spazia‘la morie e rugge.
. Leida fra que cadd\}eli
DiiLieta I‘lal)l;bé'” r .
Bty glid",dx vutorlm :
Ovunqlxe étchies At PR
Adrm. e Qoro. O"dégho eroe (‘1 Lc-ida b
YU Nuauive Per n6i sei (i) hikt
Rammen(&rannol secoli
Y Coladta ul witw P
Coro, di"donre ddll Hiterno”* " ;
All’ umil prece che' [’mm"l‘ziam‘b“,' dr
Linava 2

L
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O Dio piolnso_,,duh porgi aﬁcbllg,\;‘ i
i Trepide'in, core, pallide in volto "\ .
. Pei nostri cari.chiediam pieta..io .
Coro. Udiam Y . ;pel suo fedel 1 1 7
‘110 Prega ogui donna il, Cigl. 10 1A
‘Oh gioia 1 lddio le udva , - [ "
1o:E unito ainoi sard. con solenniid.
Uniamoci omai; giaviam o Y
[ Tuttic sul nostro. onor ()
v oo LE il gidro consacriam ¥
‘1o Nel:nome del Signor —
snudando le spade , s’ avanaano.
Giuriam per esse. oprar ‘
/- Quanto pud pmane, ardir ;
i+ Per Leida trionfar ,
O sol per leismorir ], .
parteno tulli , iranne Dusi.

|SCENATL |

. Elnava e Dusi.

Eln. agitata.
Sollo8ei 8 srigarie oqus A ;
Dust. ... Donde affannosa tanto ?
Eln. Dai feriti, ritorng, e le dolenti |
Scene di pianto m’ han d’ angoscia piena !
Dusi. Cessera tra non molto , U’ asserena,
Eln. con ansia. ; : i
“Che decise il consiglio? .. |
Dusi, ' ; O Elnava ; altrai
Saria colpa svelar cio che a te fors,
Colpa il tacer] a te che con si grandi
» Sagrifizi espiata hai gia la penal
» D’ un folle amor ! M’ odi,se ¥ jnimico
Aluri tre giorni, ne coucede,, pria .,
Di dar 1’ assalto, deéll”oceano I’ onde
Arrivande al lor colmo ,,
Si taglieran le dighe , ¢ il mare irato
Tutto I’ ostile avra campo_inondate.
Ein. ( Cielo ! ).atterritay 1

" pper &

iy

\
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Duss, 11 segreto in‘cor rinserra | Or bramos
Dar qualche istante di riposo , o figlia ,
Alle mie stanche mcmbra«i() per andarei)
Bln. ( baciandogli affettuosamente la mieno )"
i ot Guuniit s it O padre mioa .+
Dusi abbracciandola. y 0100y TanaiV
Com’ io quaggiit, dal ciel 1i arrida lddio] entra
G SCENRIIES o0 9 ORRS0
pt st Elnava qia"/a‘. :
Ab ! ch’ ei riposiin calma , )
E nol conturbi questa: 100 ol
(Ch' ig\mi sento nel sen fera tempesta , ’
Tutto il campo .inondato §..E Valdes 2 , Die
Ma mon miete quel crudo il popol /mio
No , ch’ egli compie il suo dover ! .. Dovere
Se m’ ama?. . Dunque m’ oblid . . Potessi
Obliare. ancor io guel cer feroce !
Oh ! Ciel... quai, gridal .. udiamo!
1§ Corre.al verone sotte al quale il, popelo i -
1, muslteande leme £ assallo )
Deman 1’ assalto si dara ! ,. Gran Djo )
E il popol vuole tracidarmi: il padre
Semon cedesallilspan.. (alpopoto)No, vi fermate
M’ udite. . « io v’ assecuro ... presa daun’idea
Me viva, Leide non cadrd, lo giuro |
( Lascia il verene:guarda agibaiq ora l'uscio
rella cui stansa e @ r(posqre-ilpadre,_pr'a
.. verso (a porte donde sy ¢ udito, il popolo ;
breve pausa, dopo la gquale prorompe)
Peunsicro di sangue . .. qual furia d’ averno:
lo gqugsta mia mente; cacciar, ti potea!
La il padre m’accusa d’innanzi all’ Eterpo.,
Qui Leida w’ aggrava del. nome; di rea. . . .
Ed egli wadito. . . tradirlo ! 1, Ahi sclagura
Ma 1l cor 7., questo;gore strapparmi sapro |
Sa10 delle belve , del sassipiu duva 1,° v
Ma almen benedetta da Leida smol, | )
( accostandost agli appartamenti  chiama. )
Anu:ﬂ. 0 ‘ LT y




i !‘r,,f,g,:,_isCEN‘A" IWgoe [ anll
ordhad, e della) )’ np redl
W . Che *('lncdl : E]‘dd#a o aiid
Bl l\l vel ;dasbianca saprﬂméﬂa ¢ il cinto
Donvdella; malglré recami. Jnna}mrle Dee suori
Vincer polxo 1 Se il ciek ‘m*igpira; ho vintel
o\ Risolutal siaceoste il tvoli e scrive, fa -
cendo udire le seguent;. arels )
» Alla tenda maggior dj, Valdes , fiso
» Temete ognor' le sgualdo Un bianco velo
» bven(olua se atme i froidil ‘donvede. ‘-
» Cosi m’ assista lddio/ (’mnggm‘e fedels
o Sliagans (iplegare ‘wiseella’ la" /ot/tm)
s aha ( ronlglf aiggim ar’l!eslcla da’ Blriava' el
hw»l1ll'lvkl.1(>] i
Eﬂ"” o Ithcn ?m’an‘i. rou ilgn 'y oM
iwavsoY . . éile (nadultmidb'sf) la sopmvv wif )
Anna ’--"‘1'f ‘Elaava, ¢'deye* a
Or che ‘tramonta 1]>'d1 niever ‘tu- vidoj?! 4
PR B un aréanod’ vaffrétay, or pom il' velo.
YUn bauo-—vam\‘e 2oy pc\ me prega 1) Cnelo-
Chi’ viéh o1 ' ”‘“‘
Anna. "'Arrhﬂndw“‘ biow) shom v oy f"
B0l v ok 0,\; w\ispn‘{‘vﬂdﬂi&l A’mia parle
DOV DD 1Ewag SCENA#V, ¥ oL « , calian |
i -“n'l,,Elhauulbd dimande « ¢01v oM
"A‘i)n‘ 117 popol s AVCHR IRV o) ‘_'jf"“* )
‘Ne'“’“auoltai}"tu‘m HEMAMEIN, W alian
Ma Se ‘doman 1! dssalo avﬁ'br’l\ ’zlel padre
FlaYa'moite segndta,’ O e g
E@/ﬁ (so/e'nném‘mte) e SN
'i)adfe" Bet it i1 vuoi?) Lejda ¢
AI‘})EJ lnh’vn ’.;r.ul 1 SeldLHE M
Bin; AR} W Il"témpio a ‘mﬁwngué
i "E’“dlshe”éwéle atuberd | . odbeuy 1.1:.‘
LAPAL( L0 foria') VIR RRY - - 100 |
Eln. Se 'd ’ndme nhld&cnni" d'sHob Gred
Il viids o'’ noﬂ’gl‘avé! d uymle oM
(A E dove o donita | niueyers ".""" J
Vuoxlul ) "EuaA

i 19l o sBE

Ein. Nel campo ispano,
Arm. Sola? absiils of mieab n
Ele. . Di Leida 1"angelo »iviiiv
L Vem}mml al fiapeo » 2y 02 0
Arn " oo U i Tivane 1
Delivip @ |l ‘e - oigmo s i i
Ein. inédcfamenle) Si plnclda SH- A
Chidelito fu mai? > 17 L
Arm Te fra nemici? svelami's +'¢ '
VOTPIE che tentar potrai )
Eln. (. mos/ﬁmdogli la lettera lealc unlla)
Qui tulto fo scrissi’y! grmaml e
Dalla a mio ‘padre  allora
“ Ch¥ saro lungll il misero
F?cno a’' miei passn fora’
Arm. Kb no'l si desti oppongaal
( per andare nella stanza ov"é Gwoanm Duu)
L. Leida vuoi tu che ‘pera 't VN 8
'Vubi tu che ad’ altri \‘rolgannf F o
. Va,, ché lngarmata io mi' ‘era ! (per pmtzre)
drm. (fermam/ola ).
M’ ascolla , ah | 'si mhdannalu )
Tulto su me ‘pum tuy
Ma in man di luoi sosplngelu
Tauta von ho virta !’
Se il tuo bel cor perdei ,
Se un altre a me fa guerra x
Tu fosti ognor , ta sei
La mia speranaa m lerra o
Quando di te son "privo’
Pace glammal mon ho,
Sol per amarti io vwo,
E amandoti morrd'|
Bin. ( guasi in delirio per la commesione )
Par ch’io mi vegga innante '
L’ ombra’ dcl pédre uceiso §
fede w' appar 1" amante
g‘:ﬁlgﬂ di .jnghe intriso |
Gran Dio, d’ amor — dj fede
Dare un esemplo io’ YO, b

L O\
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E se il deslm’fo L“l(u‘cl;le

¢ ning
Sua vittima sguddg )1 410

i1

Arm. La mia sorje, deh )y compiasi pmai e

Eln &Qual pensier | ) Se celanto tu m' ami
ieni al tempio , mio, $poso A”“l'
Arm. Ah fia ;yey 2. T;n ie,lu,e; mi blqml.’
Etn. Ma ‘dal’ \cmplo guldalnn tu dei
‘Tosto al campo,
Arm. B mel clneél 2.e il polrea?
Lin., D una sposa ;. d’ Llua\'n , 2 lora
. Diffidag ngn, potresti :', "deh, cpd do
Arm, Basta , hﬁhﬂ"lol--\\
Ein, divie 41 On, qug l“alma \ adora |
Arm. » Ma se an ng“Q trascorre, e, lpon riedi,
» ln guel campo ra barb.n;e squadre
2l ik ,§‘jVﬂl’L\ 0.a morire Ven”” R
Eln. e A4rm. All;, a]\,al; P

i i
Ewn, ( vo/gpn,ﬂu,s,p alle, slqnoq dﬁl pad,re. )
(avibane a0 ) | ae Bcnedxcxm\ o pqdac
: » €ol tuo pome sul libbre W ‘lqndlol
drm. ( :pel,massimo. enlusmw]o a
Celeste ; ragb\anle ¥
La.gipia in me ! bnlla.
Nell’anima amante
La speme, sla]vn“al b
) (A *
Sgi mia |, Y, piu ldpuu 3
Alcuno non o8l i "
I*u:g,he lu xlposl cha R
~Sul ﬁdo mio sen.'
Lin. All" ara mi bmda
Tua qu}sq S0R

Dal ciele, Ch l"]‘!? a
A% T '-"‘1'1” u“d\o L) v‘\
1l p'adt e end cqle s
Tu,; f\xmyndo s consola ;
Se morie m{ lpv’wl i o
Tu restagli almen. o 13gul
( Si getlg, nelle braceiq ’4{hmndo ed wnitd
cornenocal lcpzplo ca}a lu tela)

au g

S1B

(i

Fine dell’ gllo primo

[}

1t o Sviluich
O 1’;1[.;13 i
.v 1697 g e

Y yers ,,n!
SCLNA:“ PR]’M'A"

Accampamento spabnuplo "ugmpagnd ¢ sparsa
di tende ¢ di alberi allquah song gppesi armi,
trolei , ¢ bandiere."1 soldati di varie divise
s0po. intenti chi a npulu ‘o lore armi , chi ad
28 \ 3
‘altre faccende. Alcune ué}melle passeggiano
fra le tende. — [ lam\bun le trombe suonane
la d\ana..— S nnldlll sole 1;»4 sll nllg le cir-
costanti ¢ ' ogﬁ' il
. )
d gueblo .sl{ouo 13 so(dah, kvalo.u ltlwf}o , e
u.slgno dalle ‘loro ot‘au,auqm ‘e 'st'altesgiano
o~ a /ell,t,nosa preelne(a'- dt l,lsﬂsﬂﬂ} fu ‘tende
\ tulh zfrom/mm) l'etl o-//a ek G R
! uaq SN
i L- ] B
86/’ .'5pa.' u comysnbu lt’sl(s)bl?u,fi .
; Le cencordi mV)(le schisre “;‘
( Sol Ma, Dol imor noi, srau siamo. bl
,J// ; ,m U va l' 7 iy
Ere R
I)onne vestzte da /wan’ 2 PSL‘OIIO slelellamfo
S salu) una"q f‘ﬂ.ﬂ gmma i solduti
,()mee' i p ndmxe ! |
o No; dauzuma ai, plbdl é]
Come J aure mimno aj
uih Su canlmmo ai un del umrno
aloweyy P a
: La canzanc ‘del, - va)m ol
.fam‘un e e l/ambe stanno’ indédtro , ©
o/(/au 4 /e, qsd:n‘c pmnderia‘o ‘le lance
. 'jwmano uRQa \/’mea glavuommz ‘da &n' earuo,
ot 2.4 ,'le domze' 7a/l alire ed t‘n .c.m ;uimenlo
gué;resco ‘earntamo
nwiy 15}
formini Cuelnen le trombe sc\m“hﬁo .
(‘ornamo alla balla Rt
v o %
aaatlis W.S;}l“en’dal ageiat’ terﬁbrle .
in M?mb‘ Ja mlt‘r'\ flia’, ”"
= m.alcmm i.a nosUa lric’.l exh
o hlh #ilmd 9 ) 1
5 Mmu. ) (0 vnmrla avid'’
IRPBOE (40 {9
evungue ‘e Ta l\.ﬂ.\dielﬂ ¥
Il nostro cor sara,




8
Denws Givlive jmpavide
Vi sgg{u;i:em’p:;ﬁ 'Y
Ne’ rischi intrepide”
Con voi sareme I
. L prodi reduci
. "Auende amor'y
- Ad essi in premio |
B i I ) 1 ';Ol‘e;!'l'b.i\l -.C‘Aor. K 4 { , : b\.
. partono sempre uniti & a passo militare)
G b o
.. . Diegn de Guibo , ed Inigo g a
Jui. » Oh come lieto & 1l campe | A AR
Die. . oo SARReE R AR AN E Q:rp sf,‘al]eérn,
«» Eppur teste frenica , perche tant’ oltre
v...» 1) nostro duce jrolungd I assalio )
Ini, » Prudenzail vollet =~ 7
Dis. ~» Eppur v’ ha chi sostien
» Che in Leida occulte un amoretto ei tiene..

(I8 123

281LY

Ini. » Tu lo maligni?
Die, ” T Al lo/dice ! |
. ( suoni di tamburi ¢ rumor d’ armi)
Ini, 0 ... "» Or basta ,
.u.» Udirti alcuu potrebbe, ...
Dis. (con dispresse ) » 1o nom lo tem
PTISCLINR Ty
Interne de)l’ ampia e magnificatenda di Valdes,
adorna di trofei 'di armi, ecc. chiusa da cortie
mne, che aprendosi & swo lempo, lascieranno
scorgere lo sfondo del campo Spagmuolo. Ad
np lato della tenda vi sara un ‘lkavolino eon
. quanto occorre per iscrigere: dall’ altra cor-
. tine aperto donde vedesi Leida in lontanango.
Xalides , Inigo, D/'egp » Ramiro, ed wliri prin-
c¥pali capitant. Valdes porierd la gran diviss
di maesiro di campo: U ordine di Calotrava
", Pende]ddal cello B PR
Yal, a Diggo cq;;.‘rauild, ) i
Tulto sia promto per 1”assalte estremo
» Quando appien rinfrancate
» Saran le schiere or'or d’ lialia gionse,
» Con quel drappel divaloresi aseamto

\

o?(pbxw

¢ f o
;0 Noi; daremo il segnal ibranbato lahte i
’ ;:q;Pc"!?;'?”“c‘?- Leida ,.a clienonscedi 25 %
© Cader o alleta, soggiocata- e schiavaly
Ma perche , perche sgipatriie d’ 1dnsve !
Raps, M odi , signor , test e fuor delle dfuta
© "Una dopna, d'y war vel cinka,me 4ppahve,
- Prigiesicea costei , col. duce:ba ehiesto

Dy Tawellar.,, .S sony sile obios iu

Fal. ( Che sento!) A, me ‘Vadduci Rami pare

ot oi{. Ona denmal Blla forse ? O.cor’waffredat,
.')‘,-1 ‘l%‘F’I‘BFq,‘\i‘(’ {Q?pl‘,;:). ,I‘Q’ ay
SCLENA

i@ cdtenadliyl
Elnava, R&nii}’o_.f due. guardic e dello F'nava
velala & igchine, dignilosamente a aldes.
Elne $ola col duce favellac m’ & d’tuopai; ,ind
be I' euor sacra cesa @, jnicampo ispanod .
Fal E sacee in g di ngbil castigliano v
Ja cenno agli sliri di uscine: esst sivritirano
& ricadone le cortine el /¢ onelo del padiglione

¢1o 1SCENA, VL

‘ Faldes', ed El.”“’q‘:c»'b.e siyifoglia il welo,
Val! per afbraseiaria ;;j el
Elpava ), fia vere! twancor misei fda |
 Bln, “Ti freval Ben aliro,che amort mi guida ,
‘Val. Bé‘ri-,v_a].(‘ro.il‘."_“};)g]q;‘!la.g wla, ao A i}
Bin. A m?a..‘? cieloy, m’ aital )
i A cliedertijvengo.. del padre layita
toaben IR (Poce, alle mprail’ assalio darai,
synapedo freme al pemsarto I, "o x
Zale " ione aun apadd, @iR,Lioppo indugiai.
Ein. "D’ aprendarsi il popol domanda, ma forte
(. ipacye To nege — sowigHiaglinmmgrind
~» Congrama petoaa palvage 1l ivogliamo,
» Ma, il 1empo ne mancy da te 1 ymploriamo
thusudievuol che n camparlq da morie si ginnga,
- Dj solj tre_giorni 1’ assalto prolunga..
Pai, Che :pﬁl‘il'i\,‘!wn\’\l\ll;l ora, d un solo memento
sigg s fardar R'fg)'?".ﬂ,.}??~'&s'(a NOLER!

s NS

e Ferale spavento 1 )
(VR 1) G S y 2 o .

AD,cedi 1i) mio Jsbbro, p)i digti new pub..




0.l padre mi rendi , o al pje i morrod J
al, Elvava, dch ) meglio Ja vita mi chiedi,
L’ amico disparve , il duce qui vedi,
&ln. bh t pit non m’ ami ws ,
Feb 1 o - Non dirmelo," ingrata

.« Per te non'ancora’é Leida crollata,
o1 Per te le besteminie ‘sprezaai delle schiere,
Fui sordo alla voce per te del dovere.,
1« Orodi che mon't’ amol 1Y :
Elso commossa ‘Ak' Valdes, io cedn '—
Obblia le mie preci'jal padre wen riedo.
i psr parisre .
'SCENA 'VIL = ¢ ;
v "Inigo frettoloso & delsi:
Ini. Signor') g 18119Y saldii,
Fal. vChe chiedi? "' “" 33
Ii, (e Hilg! Leida il moto
Colma di viveri convoglio atteso,
Invan da pochi guerrier’ difeso ,
~In nostre mani‘eadde di gia,
Bin. (L' ultima speme 1) :
Ini, Di su l¢ 'mura
! Stroziaite 'wn grido dit allor 1a gente,
Bin, - (Fa quello’il rontslo'd” una merento!)
Ini. E Dusi mora\sclamando va.

)

| Fals ( Misera Elnava )

i, “"{ Mio padre ed, io ,
(81 To per 1’ amante trucido il padre? )
Ah no ) “tirando Valdes in disparte
' "M”ascélia , frena tue squadre,
. - ‘Donami il fempo richiesto . :
Zal. Commosso '* =~ 0" " (CAhime/ )
Ein:' Util quel tempo''sara ‘per voi ,
OmAHt Y into "per ‘l'a'n'ie"lic‘i‘dé"gi’a‘ vedi § !
¢ “ Risparmia il saffgue de 1uoi' — concedi
AN ambor ‘nostro 'questa micice !
bl it i T iy Hie Hk(ldé/t‘t/?},‘_}'i’ai" pfed'i
Zal: Deh | cessa, hai'vinto'(*)'l1 campo’sappia
aitisuhge sl b 86 - o 8 .';"-go\‘ s
“!' Che’ancor tre ggor'ni’ biposcriino!

=0
Cader pecifama Leida vedremo :
Scritti i miei. cenni Diego s’ avra, '
AR fa cennoad Inige di partire -
Ini  ( Sciagura e morte | ) \ partende'
Val.: ponendosi a “scrivere colle spalle volte ad
Elnava 11 Ve’ quanto lio t’'amo {
Bl:. | (Eiscrivel)s’accosta allato che guarda
. Keida, e spia coll’ occhio d intorno :
Il segno si dia . ., volgendosi
da Faldes e tndielreggiando con orrore (
; v Che tento] ',
Fal. _ Elvava, appressati.. ,
Eln. ( Ohtmio spavento | (
T aly Dammi tu forza .secwitando a " serivere
Eln commossa all’ estremo ( Mio Dio , pieta |
Goraggio, Elnava ;- ma-il pié vacilla‘)
st loglie il velo e oi.aceesta di nuovo al 14o0go
.. diprima; gwarda mn istante da tulle parss :
agila il velo vicino all’ apertura della coras
ne laterale, tenendo lo sguardo fisso su Fal-
des che scrive ; indi si.pene di nnieovo ¥l vebo.
fstante di, pausa , nel goale ella guards. la
eilte, ' AT ‘
. ( 8i, m’ han,compreso...ecco .. & gparite
M dor, wessillo |-, Tutto é compite.. )
cade eslenuata su. d' una sedia
Pal. ehe finito di aorivere le sb accosle
i Elnava .. Qh cielo! . . quel tuo paller?
Tltne ¢forsandosi, di sorridere ‘

Nulla . , son lieta .. vedi. 3 ,
7ak : ' Tu piaogil
Eln. lo pitz non reggo..
Pal, . o1« - Klnava ; oh Dio
&lw . Fa ch’io riterni al padre mio .,
Pal. Di gia lasciarmi ? . odesi un sordo ric-
' more nel eampo, some di trombe in lonta-

aansa e di.voei: confuse Oh | qual frager !
&in. Pit s° appressa. Che fia ¥ allergila. '
Vool cke o avvicinano Guerra . , guerra |
Pais ., Wato avversol . " al




 omanfiar $SCENAsVIIzaq 1eb '

I suddetti, e Solddati che irrompono  ‘disord inati
mella \scena:precediuti dacbdiegoy In igo, Rama-
rQse. dg @ltré Ducd' | wiioa o r‘-"":f”*:"‘." 1wl

Core a,F aldes, Al assalts  allesnura, |
te. y ool neiinganuil Siespugni la terra'”
Lanuk th 17 ooy chesla(predawme’fura, 47

Fal. eon dignit)consegnindogli-lavcarta'da lui
TeolGlallcoe | . o1l ie ongee L

Eeccoi cennillivigy v
Diesdegnando riceverln
-, Tai:cennjonon”guar B
0 e o g e
digy accenndndo Bln.. vt i el W
| émig  ci{Cositel Mivdettys] I vretmmsnng ol
/’@:‘l.iq@'_rw’}zrolrc crescernile. "QAué-l‘i aceenti'l’
Jigoyy \x, Oppuril’ orememics, i v Gnel 1
Figlla, ‘;,z@_l_:m.a.vswa sdegna: mm‘\eq Y1 fervo avoéritan-
coednsi sw Diegasa s iCodardg ™ Vb D
P | ﬁ,,‘_M@_ﬁi » g A branat

W_“ . 3% Arresta (i \9% B0 2]

]w_z.u&-‘- wy pils shuep isa ,(-Ahi\"scl’i"hguré"

Tni.e Qore frapponendos; Che tendi ™™

Valrgentrando.in, se stessor g1 qleast rion trovan-

daviparafe perila vabbia dige a Dzegv
Al vingrazia qaell’ sl “divisa
Eduilononie del Rerche profigi s v
i fag dBiniswh ,viJé\g'uiumgiio dei-"i‘:‘}ni’
Mai quel no;r'ue."nllrésggi&"td“b‘m{ﬂi‘f' !

Ini. Valdes', ibav .. sisil qoe, . eiig

Eln, | ignsiq uX Cessa . , : '3
Fal, @ Diego ° Twibkeampe sibelli ? i
agliy allii iV oi di mésospettate ? Gin ,.al suslo®
Queste’insegned it i foylie' l’ ordine’

by, P

n chexporta elogeliava teppa b ()

=piand 5t sdenond i siVol riedere: 1625015
P aogeil Alio Rrence b farcenne ‘ad Blrava
i seguirio: el si avuidd risbluto. v s Y
Elzasng . srised “i('Cheascol oy 10
Iric e Coro @ Faldes . {owisves Nogt };iu P

In:. Valdes , rigdis, £ i (0 4 1y
Coro. {5798 11 1uo cor, ne perdomi..
¥al lte,, 0 stolti ; pi. udityi mon vo’
Tutli Valdes ! pregandola
Ein. .gotlovace a ¥ aldes el
( Cedi, sc tu m’ abbandoni
.Son perdnta , piw speme non ho!)
Momente di pausa — Paldés ritorna a pas -
80 lento ; tutli sono confusi e non osano
levare lo sguardo. Elnava é nd fondo del~
, da scena colle mani giunte
Fal ai sugi Sciagurati.. ed obliaste
Che all’ onor vi ho sol guidato?
Questo cor che vil chiamaste
Di ferite & coropato '
i w@ Diego Pria che in Leida Capitano ,
Gia |’ allor sul crin mi stava ;
_, Tre tesori di mia mano ,
. 1 Monti d' oro al Re maudaya |
....E son povero , tu il sai,
... Ricco sol di onor , di fe..
...Ma lo stesso , iniguo , omai setto voce
Nob pud dirsi ancer!di te
Die. 8i, non piu pentito o sono ! ,
Tulls. Iinploriamo il tuo perdono .. "
: M . . s inginocchiano
Eln, 14“ ( Ab che i'l prego di mlia‘fede
..+ 1O Siguor, 1 giunse al'piede 1, )
.}7(1&.'5‘ 1 ",qSQ,ﬂ Com‘[n(wS(’) l"‘?“nuo.Va’ gloria
g L O vioappelli la vittoria 1= * +'0
Bl devandost. * e
Sempre , ah sempre avienio 3 ‘vanto
Di seguire eroe cotaulo I ¢
Die, va al fondo della scena o ad un suo cen-
no s"inaltrano le bande musicatd dal canipo
Al suo nome ergiam di lode
L’ inno , a Leida di terror.
1e bande intuonane una festiva musica e
wili | guerrieri esclamane .

Tutti  Viva il forte, vivail prede

) |




" ‘
Che 4’ lberia & vanto e enor.’
Basta un cenno suo possente A
Duch e schiere ad animar,
Come un astro che sovente
~ Sfrena i venti in mezzo al ‘masr
Bin., a VPaldes e i
' D’ un 1wl giorno sculta in core
"La memnioria ognor m’ avre. '
‘Val..  ( Ria tenzon di gloria e amore
Nel mio sen ginsi destol)
ponendosi in mess0 ai sues
Piombi il fulmine del cielo
"'Soyra il capo al condoutiere,
Se tradir d’ un sol peasiere
1 suoi ﬁdi 0sar pull\a !
sUu tuo sguardo,o donna,avelo ad Bin
n merce di lanta guerra j
E dell’ uom piu licto' in'terra
Fin I’ empiro invidia avra )
Ein, ( Vievi vien , ¢’ afficita’, o mortey
11 o calpo &l co ‘m’ appresta’;
Che piti orrenda ¢ piu lupesta
E la picna del mio duol) )
Ceia , In'go, Diego e Ramire.
" " Ogui prode ardito e forte
Cede in ‘campo al o valere,
Come avvien che al primo albore °
. Ceda ogni ombra ai rai del sol.
Tulli i guerrieri accerchiano Jeséanti il Duso—

Je bandi musicali incominciano i heti leor.

goncenti — Elnava comballe ‘ol 8u0 pen-
‘sieri — Quodio — Cala la tela.

" Fine dell dtto Secondo.

gl o o
ATTO TERZO

Diruta e cadente sala in. mn antico abbandenate
castello , nello stesso ‘recinto del campo Spa=
guuolo — Nel foudo ., disprospetto una fine-
stra ad arco di s sto aculo : porte laterali.—~
E notte; varie laierne illuminano la scena, le
quali diventeranao. mano mano. pii fioche.
Fiaschi di vino - bicchieri sulle tavole, Ode-
si ad intervalli soivar con furia il veato.

Tnigo e Dizgo, sinocano ai dadi ; aleuni guerriers
discorroio , ullps bevono.
Iné o violo — ho vioto!} '
Die. ' \ cn Paeel!
Mi fu cont aiio il vento !
Ini, 1l vento’ Al si mordace
pitt di @, lo seuto (va per chitidere
le imposte ¢ (orno indielro non essgndovere )
Die.  ( ridendo ) s
* Non ti day penag. e 11 loco
Che sovia il colle ha un lﬂl@ S
Se il soffiv incalza un pogco -
e g0 cial sazh portato |
‘Cora - L’ulba a pugnar ne appella
Compagni , ola beviamo ! .

Yool ( lontane )

All’ erta , 51:@.[?1‘1\0“:1‘{ s 3
Altre vaci ( anche da lungi) All erta sta.
Ini. e Die, ( tornando ai dadi ) Giunoehiama.
Die, iMlai, pin veduto 1l Duce?
Domani il tempo spira 2 ..
Inis ( additando le stanze atligue ) |
"Qui, dove st la luce,
Li"q,u'étl 1‘:{1‘(:3'1"1:; giral..'
Die, Stolto | Mal ‘lece lT campo
Che qui:la volle ostaggios
s, Che temi? .. 0 tullo avvampe
Di marzial covaggio |




“idlcuni @uerrieri porfando. btec/ugu eolmi ad
Inige|ed%a Dicgo ()1}
~ Béviam — beviam I piu' hella
‘ba notte a noi parra
Vaci ( da lungi )
egeheocd Afllertasentinela fio oo 0 st
ALY evta ;allerta staq '
2 dm’foegmlmw a gimocare y i compagm a
i d:scorrerc ¢ trincare )
SCLNA: T
Armam!o Boiso eon armatura /(umna e detsr,
Arm. ( Qui prigionierd ella dimora ! Oh quanti
“Perigli affronto per wourarla a cruda ’
Inevitabil morte | Ah se potessi
eralla, o farmi udir soltanto | llyano —
Tra mille affelli ondeggio ;
Di gelosia , d’ amor morir qui degglo? )
Coro ( uevedendosi &' Atmands )
Guerrier , v avaua o A |
Ini. ‘ ‘Quell” aria mesta
S Dlsgombra.. i
" Die, Lieti qui wuuii ie vogho
Arm. Del mio destino I’ llnplonlﬂ & questa
Naequi fra il pianto, gioir non soghn
Coro: Esser vwmoi lieto! vuoi sciorte un caulog
Bevi e dcll” alma i slempm il gel ;
( gli offrono 5 bwcluen)
Arm, 'L’ lnvxto acceuol (wm udisse intante... )
Core, Canta il tuo suolo’, canta ll ,tuo cle]|
Arm. ( beve indi santa )
Son amante e cavaliero ,
- Vibro lancxac ruolo acciars, '
La sua dama , il suo destriero
Son, I’ orgogho dcl giullar }
Sulla riva del Glordnno T "
Vidi lgmla e n’arsi in seg, /
- Nel’ deserlo all’ Ottomano,
Conquistai quel palafren..
E la_dama ed 1l destrir
son, r orgogho del guemer.

E la dama ed il 'destrier
Son 12 orgoglio del ‘guerrier b
i+ Ma ilitwo:napporprias clie posn
D&Na Spagna onoranil: forte
+ Vita e lande aiigenerosi;
Ai codard) infamia“e morte |
Arm,( almndo il bicchiere ). i v f
'Viva iluprode , che wpone
uOgm glona nell’ aceiar !
; ( E pon'w’ ode big)h sha
(}or'o:. : o bsv Ludia canzone,
L olevOr ti p:aaIa seguitde, - © M
g 2180l d*dginia‘il gor’, “la® fede’
‘Sul mio pletuo eCcheggera :
| ‘Questa crarpa’’ ‘che mi diede #"
Meco in tomba ‘scenderd.”’
”Ogm possa o perdérei’
Se -perdcsw it nifo’ destrier’;,
4o La miavita @solo in Jer,"
Sol nell’” altro & il mio’ poter
Quella dama‘e quel destrier
Son J” orgoglio del guerrier.
Coro 08§ la ‘dama ed il ‘destrier
-Snn Iorgoglio’ del guerrier.
isom’azz ‘Spagmuoli vanns vta: Arm 1" :egua
fingendo accompagnarli, poi si ferma, N
Aem. » Ah dove, dove mai si aggira Elnava
» Entrare jo vo”, Ma oslaggio ,
Wy Ella'e del'eampo ;' € forte
» Per lsi pavento, tutte intorno & morte !
» Crudel momonto} Ohl non m’ingannol. pnrmx
» ‘Dé’ fuochi rimirar sovra le mura
» Di Leida,. A'h si purtroppo e il'vero | ed |o
»*Efivar @ ou'braecio ardisco
ela’ pau)a in tal’ pengho %
%5 No, piti 5poso or nou s0n0, or 'son ‘suo ﬁgho. :
corré a cOmﬁatlam.




SGEN AT wiiveb sl

‘ka slanzu alguante si oscuray mon reslando ill-

. minata e¢he da due sola lanterne. :Dalla sini=;

stra viene Blnava guardigne ed-#gilata, Non
ha pil velo, e avvellx in un breno mantslle
she si laseia eadere entrando. 3
“/w. Tuiti scombrai} Qui, dalla . stanza ov‘era
D’ noa voce bem nota ie venai al suono...
Ma ne , fu ingsone il mio , solazqui sone !
L’ ora orrenda & vicina | Ahise, potessi
Fuggirloalmen.Qual vel m’incombra il gnarde
Vacilla il pi@. par che sprefondi il suelo ,
E ch’ jo,m’ arresti in sull’ abisso ..indarno )
Gih sorda 2’ miei singulti estremi e fiochi
Par che crolli la volta e mi soffochi {
Picta, gran Dio, pietd ; se osai tradirlo ,
Se laccrato bo il cor dell’ nan che adoro. ,
La mia patria salvai — perdon U’ imploro!

o inginoechia levando le mani in alte di. -

sperate al cielo. ‘ |
SCENA IV. 1,
Faldes e delta, :
Pal. ehe da._qaalche istante sard entralo dalla
ortu stessa o' onde é venula Einaoa ., dopo d’
averla alquanto contemplala im silensio, e s
avvicine Elnava. s
Bin. spaventata: Chi veggio ! .
Pal .. Parlaru degg’ io.
Qui sola a che vieni? Che pensi smarrita?
Kin. (Ah 1) B
Fal. Par che tu tremi 7. . }
Eln, A Che parli .. ( Mio Dip] )
\ L1 Poc’ anzi pregavi! W
Ein, (Ahime ! Chi m’aital.. )
guardando atlerrila Ly finesira,
VYoa Elnava..gid il padre ui ho salvo— tra pbn
Tu libera ancora seguir lo potrai;

Ebben , perché guati tremante quel loce
Parlar mi vorresti , parlar tu nou sai. «
Peb lguardami in volto.. Ahime! che mai scernel

Tu abbassi 1o sguardo /i assa lo spavento!.

29
' OH ciel, questo tremendo baleno d” inferno,
Elnava.. qui-vienil - 8.5? '
conn forza ed'ira la conduce alla finestra
Bin. (Morire mi senta |)
Pal, tenendola per mans é rétornando -al luono
primieré’ ' :

Gia regma ‘nel campo silenzio di' tomba,
Gix tutti ghii sguardi sw Lejda soo fissi.y
Ma di. qual fragore Ia dentro rymbomba?
Che dicon quei fuochi .Che ta mi tradissi?

lascia inorridito la" megno @i lei. i Bln. quasi
sviene @'Si abbendona su. d una seggiola

No.. o, mi perdona | Che possonu i tuoi?

Se un ditu salvasti la vita d” un ferte,

Or vita ed onure rapir non gli ‘pueil. .

Perdona , ‘perdonal.. -

Fla, ( Deh 1affeettati, » meorte 1)
[al. colba pite grande lenereziad

Ah m' odi , morire pugnaede ‘potrei ,

Deh allor qualche fata sevvienti di mel

In Leida nascesti , memica’ mi sei ,

Ma solvo un sospiro domando da te §

)k ‘ quasi per caderle ai predi
Kb, nen regeendo pite all interno’ strazie serge

. ad interreita dal pianto esclame.

Nen piu! sveaturato, trafigger mi sente —
Sguaina il e ferro, trucidami almen
8on veri i sospettis : :

Pab. _ Terribile accento ..
Xin. Un mostro, una scrpe tu stringi al tuo sen}
Fal, Che intendo ° \ wart e o g
Els. con [relta ed ansia WOy . '
Chiedevan tre giornii Leidesi
Perchd nel suocelmo 8’avessero il mar.
Ed io , sciagurata, quel tempeyiti ehiesi,
: Per remper le dighe.. il
Zal ’ + Al ! inderdetio
Eln, : E il campo inondar!
Pal. Perfidis inaudital. . \
Fin, cadendogli ai piedi M’ aceidi al we pit,
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Fal. Ahi! po . raccapriceio io, sento.per, te 1
Tin. strascinandosi alle ginoschla, di Faldes;,
wche passeggia'la scena.da forsennald, glé dice
piangando amgramente | ' PR
La ‘mia patria , il .padre .1aio ... ,‘,‘.J %
Gia vedea cadermi innanle i
Cittadipa e figlia anch’io
. Obliai che t’ era amante}
' ..Ma se vinsi., affrante , esangue
...+ 'L opra mial potei compir s .
| Mi costowdel core.il samgme. 5.
. L' empio inganno e |’ empie. ardir !
Fol. fuoridi se, lo credeva salvarti il jpadre,
~Tulto, tutte in te fidando ., .~
Tu distroggi le mie squadre., .,
E le struggi col mio brandol
Ah! la colpa onde sei rea
Fara il mondo idorridit,..
i, Sole un demone potea
lse: b 11uTanta infamia concepir § -
Eln, Deh pieal . gsu &l
#ol. com ansia dersibile. .. cu . af
.+ ='Quando., quando fia 1’ opra ?
< Plne Valdes ... ah! fra brev’ora & cempita |
P al. afferrandola per un braceio ¢ trascincndle
e B Sciagurata , vien meco , ch’.io/'scopra
somis "Dutto al campo ,alla Spagna tradita !..
Rin. resistendogli Dammi-mortel . ©
Val. Noj, vieni'ld 0 §o 0
Lo s> ode un rumore: di gfen distanza comeid:
fragoroso_lupno: é la prima diga. eke. st rompe.
Val. e El con Srido. d orrore grian Diocds,
‘Nals correndo ifuori di senno alla finesira
coofera vista ' AL L .- Spaguaeli corpiamo |
‘Viva Spagwa | Innocenie son jol affesra Eln.
Vien , crudele! L occidastibramo |
eon- un - movimento disperato la ghermisce
‘e peieapellite la trascina. =T
 Eln. con un grido. sat sibad e
«Cessa s Ahime 14 padig 5 5Ps, 4 OYE, se)d

1.

, o

Vel Speso | AT 4 )
Kln, { eol coruggio della .disperazione di chi
3T vuol  mlorive’ )l o shis¥ O

Uecidimi V' Appien v’ ioganpai. .o
Per tradirti. un ‘compagno Lra i miel
{ .o Séelsiea Boiso la destra dopai
Nal 1 Rmpia , muori b ( cava il pugnale per
o ugoide e . Blnava gl presenic disperale v
o pottos Waldes depo dn.vistarite st conligme :
cetla’il pugrale , e Ja rovescia @, derra, col
21as8imo dispre€z0.) v L g .
Va | orror mi fai tu.— s
o «i-Vivi ah si ,sper: sdffrire di,pit
Nelda polwe abcondi s lored pvsnid A
11 tno volto abbewminato’y 1+ 2l A
Soloran ben —'1” onor m' avea,
1 1 6hot tu ‘m’ hai ‘strappatol
1l rimorso’ ¢chelt'aspetta
. Tisia vipera nel eor ;
. .- Net sorriso maledetta } ¢
Wk o o Maledetta mel dolarl o \ ) Bl
Eln, .s,'ngﬁimzzando Ogni accenfo che tu dici
E un pugnal che lm’ apre il.petto eI
Ma lairea clie maledici
' o iNel 9uo eor ti ha benedetto !
Seda patria & sucrasin Cielo)
2. ICome sacra interravell’ ey
Rivederti un giormo anelo
B bearmi insi¢m con stel Ao
(.18 @seolte alire scoppie ¢ da lungi il suono
delle armi € di \grida prolungele ) (s le
 quali s’ intendomo le seguewli vock)
Voci lontane Valdes ! . Onta al traditore Vi s
Val. per siunbiarsifuore Tal nou son...
Bin. /}\_g'ppmcndoqi Salvar di; wo' .y ,
Vai. respingendole No..piu gloria avra chi muere
.1 Di chirmonte ghi appresto.! gl
i fugg.diap‘eralgihrcollando..e colle mani nei
eapelli, Il fragore cresse sempre pite 5, mishe
al rombo dei tanneni, ) - o
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SCENA V,
' Elnava sola ella finestra, ' '
O Valdes. ei fugge | Oh! Valdes.. t'arresta.
Non'm odnl(")qual volte tremenda {unestal
r} (‘)nrzo scoppio,
E Valdes ?./Ahi vista ! Ei cade duparVel
lo ‘pid nol discerna.. sepalero gli e il mairl
Cade estenuala sul suelo Odesi piis appresso
2o stiepito dellé onde, che pwcr,mlanoe s in-
nalzano, il fragordelle armi e le grida de’ com-
battenti, trale quah st dzalmguam) ‘le voes dei
’l’l(‘l’()rl
$oct Vmcemmol Vmorla i Elvnava sia glora {
A Elnava la bella ; a Elnava la forte
Avrida il destino ..

'Blu, co M’ arrida la mortel
sorge, raccoglis il pusnale di Val e sifrisce
SCENA ULTIMA
Dusi, Armando collal bandiera di Leida, Uff-

giali, Solduti Fiamminghi, alcuni venendo das
ba[[e[(t ine fando,allri dalte slanze att:guc e detts
Poci di dentro Vittoria|.
Dusi cntrando O ﬁglna {
drm. ¥ O sposa |
Tatti. ; O Eloava !
4 aﬁcercbmno ma, accorgemlou dello stato di
lei , prorompono in uw grido Gran Dio |
Srm Trafitta !
'Filre abbraccmndo il padre ed Armando.
Sumgern aaelo{.
To I’ bo tradito., ma il cor I’ amava..
¥ olli seguirlo ! ~
Wusi. i Ahl sorte’l - o
Arm. Oh ciele {
Zln. & avvede della bandiera e coi oenhi /a oAb
-~ le af porti, .
Quella bandieta.. qui.. mul mio cor !,
la bacia pit veolte ed amfclgeudon ne le suc
- pieghe ,cade e spira, °
Fytit.Donna sublime | Savai di' Leida
Eternamente gloria ed onor |
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